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gliorarle e quindi di... in t raprendere gli ; 

s tudi relativi. {Ilarità). 
Questi studi non fu rono finora por ta t i a 

compimento ed io m'alzo ora per domandare 
se diedero almeno qualche r isul tato par-
ziale. Anche testé il mio carissimo amico 
Stoppato , al quale mando un 'a t tes taz ione di 
plauso per lo splendido discorso pronun-
ziato, ha riconosciuto le deplorevoli condi-
zioni dei funzionari dei comuni, ma anch'egli 
ha r ipetuto che occorre studiare. (Siride). 

Pur t roppo io arrivo ul t imo in questa di 
scussione e nemmeno buon ult imo, perchè 
l ' a f f r e t t a t a chiusura della discussione gene-
rale e il tu rno r imastomi mi hanno im-
pedito di t r a t t a r e l ' a rgomento come avrei 
desiderato. 

Ad ora così t a rda non oserei aggiungere 
parole a quanto hanno det to i colleghi che 
mi hanno preceduto nè a quanto io stesso 
dissi nello svolgimento di una interpellanza 
che rif let teva appunto le disagiate condi-
zioni di questi funzionari . • 

Ma ricordando tale interpel lanza e le ri-
sposte che in ta le occasione mi diede l'ono-
revole sottosegretario di Sta to di allora, 
ora chiamato mer i tamente a più alto ufficio, 
non tacerò che una par te dei provvediment i 
da applicare doveva t rovare sede oppor tuna 
nel regolamento alla legge comunale e pro-
vinciale, regolamento che si a t tende tu t -
t av ia . / 

LUZZATTI , 'presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. E anch'esso allo s tudio ! 
(Si ride). 

GALLINA. Se così è, ella, onorevole 
presidente del Consiglio, che le cose d ' I ta l ia 
emenda con le leggi e adorna coi costumi, 
voglia compiacersi almeno di af f re t tare 
questi s tud i ! 

Le mie parole non possono chiudersi che 
con delle domande: quando gli s tudi saran 
finiti e l 'a t teso regolamento sarà pubblicato 1? 
Quando le sorti di questi disgraziati funzio-
nari saranno almeno in par te migliorate ? 

At tendo la risposta che suonerà, spero, 
assicurazione per l 'avvenire ; e con questa 
speranza non abuso più oltre della benevo-
lenza della Camera, lieto di averle rispar-
miata la molestia di un lungo discorso. ( Vi-
ve approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciocchi, vuo-
le imitare l 'esempio dell 'onorevole Gallina , 
e svolgere anche lei questa sera il suo or-
dine del giorno? 

CIOCCHI. Non ho alcuna difficoltà. 
P R E S I D E N T E . Do allora l e t tu ra del 

3UO ordine del giorno: 

« La Camera invi ta il Governo ad appor-
tare modificazioni allo is t i tuto del medico 
provinciale, perchè meglio r isponda alle esi-
genze presenti ». 

Domando se sia appoggiato. 
(È appoggiato). 
L'onorevole Ciocchi ha facoltà di svol- \ 

gere il suo ordine del giorno. 
CIOCCHI. Onorevoli colleghi. La legge 

san i t a r i a 1888 conteneva solamente 71 ar-
ticoli.Il testo unico 1907, dopo circa un ven-
tennio, ne contiene 218. Il che vuol dire 
che la legge ha seguito il progresso della 
scienza, e che si è modellata alle esigenze 
dei tempi . 

T u t t o si è ampliato e modificato, ispi-
rando la legge stessa a più ampi criteri 
igienico-sociali. 

Il solo is t i tuto del medico provinciale è 
r imasto così, oggi, come fu allora conce-
pito; ed a mio modesto parere urge modi-
ficarlo. E le prime modifiche dovrebbero 
r iguardare il rec lutamento dei medici pro-
vinciali. 

Quali condizioni infat t i furono allora 
impos te per il concorso? Si chiesero cinque 
anni di laurea, e si estese il .massimo della 
età a quarantac inque anni ! Fu questo un 
errore della legge ? Non mi pare, onore-
voli Colleghi, perchè a quell 'epoca gli s tudi 
di igiene pubblica cost i tuivano una branca 
assolutamente speciale. 

I l richiedere quindi cinque anni di lau-
rea, e lo estendere il limite massimo di età 
a quarantac inque anni derivò dalla neces-
si tà di allargare il campo per t rovare ele-
menti ada t t i alla difficile missione cui erano 
chiamat i ; elementi che vdifficilmente si tro-
vavano fra i giovani. 

Ora io mi appello a tu t t i coloro che 
professano le scienze mediche, certo di me 
più autorevoli in quest 'aula, per sapere se, 
colla facilità che i giovani hanno di seguire 
con temporaneamente agli altri s tudi quelli 
di igiene, di f requentare i laborator i an-
nessi ormai a quasi t u t t e le cliniche del 
Regno, le due condizioni imposte, cioè 
quella dei cinque anni di laurea e l 'a l t ra 
che ne derivò dei "quarantacinque anni di 
età, siano davvero da mantenersi ; o non fosse 
utile r idurre a due gli anni di laurea, e re-
stringere a t rentacinque anni il l imite mas-
simo di età. 

Immaginatevi un medico, che inizi la sua 
carriera di medico provinciale a quaran ta -
cinque anni , quale utile servizio po t rà pre-
stare a s e t t an t ' anni, limite di età al quale 
deve arr ivare per conseguire il minimo d 


